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ONOREVOLI SENATORI. – Il testo in oggetto 
nasce dall’esame approfondito di una tema-
tica complessa, oggetto di molteplici propo-
ste di legge presso la Camera dei Deputati 
nel corso della 16ª legislatura. 

In occasione dell’iter avviato nella scorsa 
legislatura è emersa nettamente l’esigenza di 
dare chiarezza ed organicità ad una materia 
così tanto lasciata a latere dell’agenda: un’e-
sigenza che ha visto uniti parlamentari di 
tutti gli schieramenti e rappresentanti del 
Governo che hanno dimostrato in più occa-
sioni la prioritaria esigenza di produrre un 
testo nuovo che coinvolgesse tutte le aree 
operative delle attività subacquee, indican-
done le linee guida ed i parametri di sicu-
rezza e di corretta operatività. 

Si è quindi insediato un tavolo tecnico 
che ha coinvolto molte associazioni di cate-
goria. Il testo che è stato prodotto dal tavolo 
tecnico composto dalle Associazioni è stato 
«rivoluzionario» in una materia sulla quale 
fino ad ora ha regnato una sorta di confu-
sione e anarchia normativa. È importante se-
gnalare il contributo rilevante ed imprescin-
dibile delle associazioni di categoria che 
sono state coinvolte e che si sono interfac-
ciate in più occasioni, fornendo un riferi-
mento per l’analisi dei documenti. Testimo-
nianza di una condivisione di principio su 
tale testo, e segnatamente del carattere pro-
fondamente bipartisan del progetto di legge. 

«Esigenza di sicurezza senza travolgere la 
libertà di operare e di lavorare»: questa deve 
essere la linea guida operativa se si intende 
mettere mano alla normativa in materia. Si 
tratta cioè dell’esigenza di realizzare un va-
demecum operativo che non mortifichi gli 
amanti delle attività subacquee e che non 

ne restringa erroneamente gli ambiti di 
azione. 

Sono stati identificati i soggetti che ope-
rano nel settore della subacquea professio-
nale indicandone specifici requisiti, creando 
una doverosa armonia e sintonia con la nor-
mativa internazionale. Non dimentichiamo 
che la definizione di un quadro regolamen-
tare delle attività subacquee tiene conto di 
un insieme di aspetti giuridici, professionali, 
amministrativi ed applicativi. A tal fine si è 
voluto salvaguardare la competenza di ogni 
singolo settore, indicando quali norme ope-
rative debbano essere di riferimento affinchè 
la normativa sia chiara, univoca, coerente 
con le necessità operative e, soprattutto, 
con le esigenze di sicurezza ottimale. 

L’elemento di fondo che si è cercato di 
salvaguardare è che in tutte le attività che 
si svolgono nell’ambito subacqueo è impre-
scindibile ed inderogabile il diritto-dovere 
di accesso, da parte di tutti, alla sicurezza 
antinfortunistica, strettamente legata all’atti-
vità specifica, attraverso criteri operativi 
che possono anche essere differenti a se-
conda dell’ambito. 

Senza creare però il presupposto di un 
vuoto normativo che potrebbe aprire la 
strada a situazioni critiche per l’incolumità 
degli operatori. Indipendentemente dall’atti-
vità condotta sott’acqua, le procedure e le 
accortezze da rispettare devono essere le 
stesse. 

Mentre dovrebbe essere il contesto opera-
tivo a definire eventuali deroghe alla legge 
individuando una specifica norma di compe-
tenza per il settore. 

Il testo che è stato prodotto dal tavolo 
tecnico composto dalle Associazioni si sud-
divide in tre capi al fine di cogliere in 
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ognuna delle disposizioni l’ampiezza e le 
tante sfaccettature di una materia sulla quale 
fino ad ora ha regnato una sorta di confu-
sione e anarchia normativa. Ognuno dei 
Capi, con massima armonia, affronta un’area 
operativa specifica, creando una legge qua-
dro completa. 

Nel primo capo si individuano gli ambiti 
di applicazione della legge, identificando 
gli aspetti di portata generale delle disposi-
zioni. 

Nel secondo capo si interviene sulle atti-
vità subacquee di tipo tecnico-industriale, 
identificando le qualifiche professionali dei 
cosiddetti Ots e Oti (operatori tecnici ed 
iperbarici), le imprese di lavoro subacqueo 
ed i loro ambiti operativi. 

Nel terzo capo, dove sono emerse le mag-
giori criticità, si è inteso intervenire sulla su-
bacquea ricreativa. I principali elementi di 
criticità che sono stati evidenziati dalle 
stesse associazioni scaturiscono dall’interpre-

tazione stessa di attività «ricreativa», che nel 
testo in esame includerebbe anche le attività 
sportive di tipo non agonistico. 

Il testo in oggetto ha l’ambizione di di-
fendere la professionalità di coloro che ope-
rano nel complesso mondo delle attività su-
bacquee, senza tralasciare i parametri di si-
curezza entro cui questi sono chiamati ad 
operare, tenendo presente che negli altri 
Paesi europei vige un quadro normativo 
chiaro e coerente per le medesime attività. 

Peraltro, l’assenza di un quadro norma-
tivo a livello nazionale, rischia di compli-
care anche le relazioni economiche e com-
merciali con i nostri competitor in Europa. 
In tal senso l’auspicio è che si possa appro-
dare in tempi celeri alla conclusione dell’iter 
legislativo, al fine di dare al mondo dell’As-
sociazionismo, ai lavoratori e ai tanti appas-
sionati in Italia, un riferimento normativo 
capace di dare sicurezza ed opportune garan-
zie nel settore.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

ORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ 
SUBACQUEE

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge stabilisce i principi 
fondamentali in materia di attività subacquee 
e iperbariche e di servizi di carattere ricrea-
tivo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
117 della Costituzione e in conformità con 
i principi della normativa dell’Unione Euro-
pea. Sono fatte salve le competenze ammini-
strative delle regioni, a statuto speciale e or-
dinarie, e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano in materia di attività subacquee 
e iperbariche svolte a titolo professionale in-
dividuate dai rispettivi statuti.

2. L’attività subacquea è libera. Lo Stato 
e le regioni, di concerto con i comuni inte-
ressati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, garantiscono la libera concorrenza, la 
trasparenza e la libertà d’impresa, anche tu-
telando la parità di condizioni per l’accesso 
alle strutture nonché l’adeguatezza della 
qualità dei servizi agli utenti, assicurando 
le informazioni ad essi relativi.

Art. 2.

(Ambito di applicazione)

1. Per attività subacquee si intendono le 
attività svolte, con l’ausilio di autorespira-
tori, in ambiente iperbarico, acqueo o gas-
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soso; le attività subacquee si distinguono in 
due differenti settori, con finalità diverse: 

a) lavori subacquei e iperbarici, effet-
tuati da operatori subacquei e imprese di la-
vori subacquei e iperbarici, regolamentati 
dal capo II; 

b) servizi subacquei di carattere ricrea-
tivo, effettuati da istruttori subacquei, guide 
subacquee, centri di immersione e di adde-
stramento subacqueo, organizzazioni didatti-
che subacquee, regolamentati dal capo III.

2. Le attività svolte nell’ambito delle 
Forze armate e di Polizia, dei servizi di pro-
tezione civile, nonché quelle svolte nell’am-
bito delle strutture giudiziarie e penitenzia-
rie, nonché le attività iperbariche svolte nel-
l’ambito di strutture sanitarie ed ospedaliere 
sono regolamentate, anche in deroga alle di-
sposizioni della presente legge, dalle norma-
tive relative alle amministrazioni di apparte-
nenza. Al fine di tenere conto delle partico-
lari esigenze connesse al servizio espletato o 
alle peculiarità organizzative esistenti, sono 
assicurate specifiche modalità di applica-
zione della normativa di cui alla presente 
legge da parte delle università, degli istituti 
di istruzione universitaria, degli istituti di 
istruzione ed educazione di ogni ordine e 
grado, nonché delle organizzazioni di volon-
tariato di cui alla legge 1º agosto 1991, 
n. 266, da definire con decreto del ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con i ministri delle infrastrutture 
e dei trasporti e del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, emanato, entro e 
non oltre un anno dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, previo parere della Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e sentito il 
Comitato di cui all’articolo 15 della presente 
legge.
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CAPO II

OPERATORI SUBACQUEI 
E IPERBARICI PROFESSIONALI, 

IMPRESE SUBACQUEE E IPERBARICHE

Art. 3.

(Definizioni)

1. Sono operatori subacquei e iperbarici 
professionali coloro i quali compiono, a ti-
tolo professionale, anche se in modo non 
esclusivo o non continuativo, attività con-
nesse a lavori subacquei o iperbarici in 
mare e in acque interne, marittime e non, 
a profondità con pressione superiore a quella 
atmosferica, oppure a pressione atmosferica 
con l’ausilio di appositi mezzi, strutture o 
veicoli subacquei.

2. Sono imprese subacquee o iperbariche 
le imprese che eseguono lavori subacquei o 
iperbarici, incluse quelle che producono im-
pianti iperbarici.

Art. 4.

(Qualifiche professionali 
ed ambiti operativi)

1. Agli effetti delle disposizioni di cui alla 
presente legge si intende per operatore tec-
nico subacqueo, di seguito definito con l’a-
cronimo OTS, colui il quale, avendo acqui-
sito le necessarie competenze attraverso ap-
posito iter formativo, è in grado di effettuare 
immersioni subacquee a scopo lavorativo a 
profondità e pressione variabile, in rapporto 
al proprio livello di qualificazione, utiliz-
zando attrezzature individuali di protezione 
termica e sistemi ed attrezzature per la respi-
razione di gas compressi.
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2. L’iscrizione nel registro di cui all’arti-
colo 5 avviene per le seguenti qualifiche 
professionali: 

a) operatore di basso fondale, che effet-
tua immersioni sino alla profondità di 50 
metri; 

b) operatore di alto fondale, che effet-
tua immersioni anche oltre i 50 metri di pro-
fondità con il supporto di impianti iperba-
rici; 

c) operatore tecnico iperbarico, di se-
guito definito con l’acronimo OTI, che è ad-
detto alla manovra delle camere iperbariche 
e agli impianti di saturazione ovvero colui 
il quale, avendo acquisito le necessarie com-
petenze attraverso apposito iter formativo, è 
in grado di manovrare ed utilizzare l’im-
pianto iperbarico di supporto alle attività su-
bacquee professionali, in modo tale che agli 
OTS, soggetti agli agenti iperbarici, vengano 
in ogni momento assicurate ottimali condi-
zioni fisiologiche.

Art. 5.

(Registro degli operatori subacquei 
e iperbarici professionali)

1. Presso ciascun compartimento marit-
timo è istituito, nell’ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, il re-
gistro degli operatori subacquei ed iperbarici 
professionali.

2. È fatto divieto a chiunque non sia 
iscritto nel registro di cui al comma 1 di 
svolgere a titolo professionale, anche in 
modo non esclusivo e non continuativo, l’at-
tività svolta come OTS e OTI, come definiti 
ai sensi dell’articolo 4.

3. L’iscrizione nei registri istituiti presso 
ciascun compartimento marittimo consente 
all’operatore di esercitare la sua attività su 
tutto il territorio nazionale e nell’ambito eu-
ropeo.
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Art. 6.

(Requisiti per l’iscrizione nel registro 
degli operatori subacquei e iperbarici 

professionali)

1. Per ottenere l’iscrizione nel registro 
sono necessari i seguenti requisiti: 

a) la maggiore età; 
b) cittadinanza italiana o di altri Stati 

membri dell’Unione europea. Possono ri-
chiedere l’iscrizione anche i cittadini di Stati 
non facenti parte dell’Unione europea che 
siano in possesso di un valido titolo di sog-
giorno rilasciato in conformità alle previ-
sioni della disciplina nazionale in materia 
di immigrazione; 

c) diploma della scuola dell’obbligo o 
titoli equivalenti, ivi compresi quelli conse-
guiti all’estero e riconosciuti; 

d) avere conseguito l’attestato di quali-
ficazione professionale al termine di corsi 
effettuati, sia direttamente dagli assessorati 
regionali preposti alla formazione professio-
nale ed aventi strutture tecniche e didattiche 
idonee allo scopo, sia da scuole o centri di 
formazione professionale, del pari aventi 
strutture tecniche e didattiche idonee allo 
scopo, autorizzati dalle regioni territorial-
mente competenti; 

e) in alternativa rispetto a quanto previ-
sto alla lettera d), aver conseguito il titolo 
presso una scuola militare o presso una 
scuola di un corpo dello Stato; 

f) sana e robusta costituzione fisica, 
esente da difetti dell’apparato cardio-vasco-
lare e otorino-laringoiatrico, nonché da alte-
razioni del sistema neurologico e psichico, 
accertata dal medico di porto o da un me-
dico designato dal capo del compartimento 
marittimo o da un medico del Servizio di 
Assistenza Sanitaria al Personale Navigante 
(di seguito SASN) o anche da un medico 
specialista in medicina del nuoto e delle at-
tività subacquee o medico diplomato da ma-
ster universitario di II livello in medicina 
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subacquea ed iperbarica, entrambi in pos-
sesso anche di certificazione di livello II D 
DMAC/EDTC med, di seguito denominato 
«medico subacqueo»; 

g) non essere stato condannato per un 
delitto punibile con pena superiore ai tre 
anni oppure per un delitto contro la fede 
pubblica che preveda l’interdizione dai pub-
blici uffici, salvo che non sia intervenuta la 
riabilitazione.

2. Per i cittadini stranieri il titolo di qua-
lificazione professionale per l’iscrizione nel 
registro di cui all’articolo 5 è valido solo 
se legalmente riconosciuto nello Stato che 
lo ha rilasciato.

3. Al personale iscritto nelle matricole 
della gente di mare in possesso dei requisiti 
di cui al presente articolo può essere rila-
sciato, su richiesta dell’interessato alla auto-
rità marittima, il libretto di navigazione pre-
visto dall’articolo 132, primo comma, del 
codice della navigazione ed ai sensi dell’ar-
ticolo 220 del regolamento per l’esecuzione 
del codice della navigazione (Navigazione 
marittima), di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328.

4. Al personale che opera nell’ambito dei 
porti viene rilasciato il libretto di ricogni-
zione di cui al comma secondo dell’articolo 
132 del codice di navigazione.

5. Per la tenuta del libretto di navigazione 
e di quello di ricognizione si applicano le 
disposizioni del codice della navigazione e 
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328.

Art. 7.

(Sorveglianza sanitaria e ricorso avverso 
gli accertamenti medico-sanitari)

1. La persistenza dei requisiti fisici di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera f), è condi-
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zione per l’esercizio della professione di 
operatore subacqueo o iperbarico.

2. Ciascun operatore deve essere sottopo-
sto a visita medica dettagliata per l’accerta-
mento della permanenza dell’idoneità psico- 
fisica, effettuata secondo i medesimi criteri 
di cui all’articolo 6, comma 1, lettera f) da 
parte del medico del porto o del SASN o 
anche da un medico subacqueo: 

a) in seguito a infortunio o malattia 
prolungata, quale condizione per la riammis-
sione all’esercizio dell’attività professionale; 

b) annualmente, con la previsione che, 
dopo il compimento del quarantacinquesimo 
anno di età, devono essere disposti accerta-
menti appropriati per la sorveglianza del 
danno da esposizione a lungo termine al-
l’ambiente iperbarico.

3. L’inosservanza di quanto disposto dal 
presente articolo comporta la sospensione 
della validità abilitativa del libretto di cui al-
l’articolo 9 e conseguentemente dell’attività 
relativa sino alla successiva regolarizzazione 
della posizione dell’interessato.

4. Contro le risultanze delle visite sanita-
rie di cui all’articolo 6, comma 1, lettera f), 
e quelle sancite dal presente articolo è am-
messo ricorso, entro trenta giorni dalla data 
di comunicazione dell’esito della visita, a 
una commissione istituita presso il comparti-
mento marittimo e composta da due medici 
esperti in medicina subacquea, dei quali 
uno, con funzione di presidente, designato 
dal capo del compartimento marittimo e 
uno designato dal Ministero della Salute.

Art. 8.

(Registro delle imprese di lavoro subacquee)

1. Presso ciascun compartimento marit-
timo è istituito, nell’ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, il re-
gistro delle imprese subacquee e, in un’ap-
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posita sezione, dei centri di formazione per 
la formazione professionale degli operatori 
subacquei ed iperbarici.

2. Ai fini dell’iscrizione nel registro di cui 
al comma 1 sono necessari i seguenti requi-
siti: 

a) un sistema di gestione della sicu-
rezza, con procedure che garantiscano la si-
curezza dei lavoratori in conformità alla le-
gislazione vigente in materia e il rispetto 
dell’ambiente; 

b) un sistema di gestione della qualità, 
in conformità alle norme comunitarie; 

c) stipula di una polizza di assicura-
zione per responsabilità civile a copertura 
dei rischi derivanti ai terzi per lo svolgi-
mento delle attività subacquee ed iperbari-
che; 

d) numero di codice fiscale e di partita 
IVA; 

e) certificato di iscrizione alla compe-
tente camera di commercio, industria, agri-
coltura, artigianato (CCIAA), con indica-
zione dell’attività specifica dell’impresa, 
dei legali rappresentanti, degli amministra-
tori dell’organismo associativo, nonché degli 
eventuali soci con responsabilità personale 
illimitata, e dal quale risulti che l’impresa 
non si trova in stato di fallimento, di liqui-
dazione, di concordato preventivo o cessa-
zione di attività. In alternativa, per tali ul-
time attestazioni, oltre al certificato di iscri-
zione alla CCIAA, può essere presentato 
certificato rilasciato dalla cancelleria del tri-
bunale competente; 

f) nominativo e generalità del datore di 
lavoro; 

g) nominativo e generalità del responsa-
bile per il servizio di prevenzione e prote-
zione (RSPP); 

h) nominativo del medico competente e 
del medico subacqueo di cui all’articolo 6 
comma 1, lettera f);

3. Le variazioni dei dati di cui al comma 
2 devono essere tempestivamente comuni-
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cate al compartimento marittimo compe-
tente.

4. L’iscrizione nel registro consente al-
l’impresa di effettuare lavori subacquei su 
tutto il territorio nazionale e dell’Unione eu-
ropea.

5. È fatto divieto ai soggetti non iscritti 
nel registro di svolgere le attività di cui al-
l’articolo 3, comma 2.

6. Per la tenuta del registro e per l’effet-
tuazione dei controlli periodici, le imprese 
sono tenute a versare ai compartimenti ma-
rittimi competenti un diritto di iscrizione an-
nuale determinato, in relazione alla natura 
dell’attività e al numero delle imprese 
iscritte, in misura tale da coprire interamente 
il costo del servizio reso, nell’ambito degli 
ordinari stanziamenti di bilancio e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Art. 9.

(Libretto personale operatori 
subacquei e iperbarici)

1. È istituito, nell’ambito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, il li-
bretto personale degli operatori subacquei ed 
iperbarici, di seguito definito con l’acronimo 
LP. Nel LP devono essere annotate in lingua 
italiana e inglese: 

a) la qualifica professionale; 
b) l’eventuale conseguimento di specia-

lizzazioni professionali; 
c) l’idoneità medica; 
d) l’ambito di qualifica professionale 

basso fondale, alto fondale o saturazione è 
consentito inserire denominazioni di specia-
lizzazioni eventualmente possedute o acqui-
site nel corso degli anni tramite corsi profes-
sionali, aggiornamenti professionali, stage 
professionalizzanti, apprendistato presso 
aziende ed imprese, sostenuti in Italia ed al-
l’estero. Gli attestati di qualifica acquisiti al-
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l’estero devono essere legalmente ricono-
sciuti dallo Stato ove sono conseguiti; 

e) le singole immersioni effettuate, con 
l’indicazione della massima profondità rag-
giunta, o la data di inizio e fine nel caso 
di immersioni che superino le ventiquattro 
ore di durata complessiva; 

f) i periodi di compressione in camera 
iperbarica; 

g) l’autorizzazione annuale allo svolgi-
mento delle attività subacquee ed iperbariche 
da parte del compartimento marittimo com-
petente, in caso di lavoratore autonomo; 

h) la vidimazione autografa da parte del 
datore di lavoro o di un suo rappresentante 
delle singole immersioni o compressioni in 
camera iperbarica, o dal committente, in 
caso di lavoratore autonomo; 

i) la descrizione sommaria del lavoro 
eseguito; 

l) gli eventuali infortuni.

2. Il LP di cui al comma 1, conforme al 
modello approvato con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, è vidimato 
agli operatori subacquei ed iperbarici dal 
compartimento marittimo competente.

3. La tenuta del LP è affidata all’opera-
tore subacqueo ed iperbarico, che è tenuto 
a portare con sé il libretto in ogni occasione 
in cui sia chiamato a svolgere prestazioni 
professionali ed è tenuto ad esibirlo in qua-
lunque momento, ai funzionari pubblici ad-
detti al controllo sul rispetto delle normative 
in materia di sicurezza sul lavoro ed alle 
autorità di pubblica sicurezza svolgenti fun-
zioni di polizia terrestre e marittima.

4. Il LP deve essere presentato, a cura 
dell’interessato, a cadenza annuale al com-
partimento marittimo competente al fine di 
rinnovare l’autorizzazione allo svolgimento 
dell’attività lavorativa, previo superamento 
dell’esame di idoneità psico-fisica.

5. In caso di infortunio, di qualsiasi ge-
nere e natura e da qualunque causa determi-
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nato, ovvero in caso di malattia che com-
porti una interruzione dell’attività lavorativa, 
l’operatore deve consegnare il LP al datore 
di lavoro, affinché questi provveda, in se-
guito al rilascio di un certificato sanitario 
da parte del medico del porto o del SASN, 
o anche da un medico subacqueo, all’anno-
tazione dell’interruzione dell’attività lavora-
tiva, specificandone la durata e la causa. 
Nel caso trattasi di lavoratore autonomo, 
l’annotazione sul LP è effettuata dal medico 
del porto o dal SASN o anche da un medico 
subacqueo, che attesta altresì il ripristino dei 
requisiti di idoneità psico-fisica allo svolgi-
mento dell’attività lavorativa.

6. Il LP sarà trattenuto dal datore di la-
voro, nel caso trattasi di lavoratore dipen-
dente, per tutto il periodo di interruzione 
del lavoro e sarà riconsegnato all’operatore 
interessato a presentazione da parte di questi 
di certificazione medica attestante il ripri-
stino del requisito di idoneità psicofisica a 
riprendere l’esercizio dell’attività lavorativa.

Art. 10.

(Cancellazioni)

1. Si procede alla cancellazione dai regi-
stri di cui all’articolo 5 ed al conseguente ri-
tiro del LP: 

a) a domanda dell’interessato; 
b) per morte; 
c) per permanente impossibilità a svol-

gere le attività oggetto della presente legge, 
a seguito degli accertamenti medico-sanitari; 

d) per la perdita dei requisiti di cui alle 
lettere b) e g) dell’articolo 6, comma 1; 

e) per pensionamento.

Art. 11.

(Obblighi e sanzioni)

1. Il LP deve essere esibito ai funzionari 
della sanità marittima o alle competenti 
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autorità marittime che ne fanno richiesta. Il 
LP deve essere aggiornato annualmente dal 
compartimento marittimo che lo ha vidi-
mato, il quale provvede ad annotare le even-
tuali variazioni avvenute nel corso dell’anno.

2. L’omessa presentazione del LP su ri-
chiesta dei soggetti di cui al comma 1 com-
porta il divieto di svolgere qualsiasi attività 
subacquea o iperbarica fino all’atto della re-
golarizzazione della posizione del soggetto 
inadempiente.

3. Lo svolgimento di qualsiasi attività og-
getto della presente legge in assenza della 
regolare vidimazione del LP è punito con 
un’ammenda da 1.000 a 1.500 euro e con 
l’arresto fino a tre mesi, salvo che il fatto 
costituisca più grave reato.

4. In caso di recidiva del reato di cui al 
comma 3 del presente articolo sono disposti 
la cancellazione dal registro di cui all’arti-
colo 5 nonché l’applicazione di un’ammenda 
da 1.000 a 3.500 euro, e l’arresto fino a tre 
mesi, salvo che il fatto costituisca più grave 
reato.

5. L’inosservanza di quanto disposto al 
comma 5 dell’articolo 9 comporta la cancel-
lazione dal registro e l’applicazione di 
un’ammenda da 1.000 a 3.500 euro.

6. Avverso i provvedimenti di cancella-
zione dal registro e di applicazione dell’am-
menda di cui ai commi 4 e 5 l’interessato 
può proporre ricorso al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente in materia.

7. Nessun lavoro di qualsiasi genere, tipo, 
natura ed entità economica di carattere su-
bacqueo o iperbarico può essere effettuato 
senza l’impiego di operatori OTS e OTI re-
golarmente in possesso dei requisiti previsti 
dal presente capo e senza l’osservanza di 
quanto prescritto dalle apposite norme in 
materia di igiene e sicurezza emanate con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della medesima legge.

8. L’inosservanza di quanto disposto dal 
comma 7 comporta, nei confronti del titolare 
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o del responsabile dei lavori o dei relativi 
cantieri, la decadenza dal diritto a effettuare 
i lavori stessi e l’ammenda da 5.000 a 
12.000 euro per ciascun lavoratore irregolar-
mente impiegato. In caso di recidiva l’am-
menda è da 8.000 a 25.000 euro per ciascun 
lavoratore irregolarmente impiegato.

9. Gli operatori che svolgono attività su-
bacquee e iperbariche senza essere iscritti 
nel registro di cui all’articolo 5, sono puniti 
con un’ammenda da 4.000 a 10.000 euro e 
con l’arresto da tre a sei mesi, salvo che il 
fatto costituisca più grave reato.

10. In caso di recidiva del reato di cui al 
comma 11 sono disposti l’applicazione di 
un’ammenda da 5.000 a 12.000 euro e l’ar-
resto da sei a dodici mesi, salvo che il fatto 
costituisca più grave reato.

Art. 12.

(Norme di sicurezza)

1. Le imprese subacquee ed iperbariche 
hanno l’obbligo di accertare che l’attività la-
vorativa sia svolta nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e delle prescrizioni stabilite dalla pre-
sente legge.

2. Le procedure operative, sia per quanto 
riguarda la gestione delle risorse umane, 
sia per quanto riguarda l’utilizzo di attrezza-
ture subacque ed iperbariche e mezzi nautici 
di supporto devono ispirarsi e tenere conto, 
oltre che delle leggi dello Stato in materia 
di sicurezza sul lavoro, anche dell’applica-
zione della norma UNI 11366.

Art. 13.

(Osservanza delle capacità operative 
previste dai gradi categoriali)

1. Gli OTS e gli OTI non possono svol-
gere attività subacquee ed iperbariche di-
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verse da quelle specificamente corrispon-
denti ai rispettivi livelli di qualifica.

Art. 14.

(Autorizzazioni per l’effettuazione di lavori 
subacquei e iperbarici connessi)

1. Tutti i lavori subacquei devono, prima 
del loro inizio, essere autorizzati dal com-
partimento marittimo competente per il terri-
torio in cui devono essere svolti e, laddove 
richiesto dalla legge dai singoli enti preposti 
al rilascio delle autorizzazioni e dei permessi 
necessari.

Art. 15.

(Comitato tecnico-scientifico)

1. Entro due mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti provvede, con 
proprio decreto, ad istituire, nell’ambito de-
gli ordinari stanziamenti di bilancio e senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, il Comitato Tecnico per le Attività Su-
bacquee e Iperbariche, che ha il compito di 
proporre le norme tecniche relative a: 

a) le procedure operative per il lavoro 
subacqueo; 

b) le procedure operative per il sup-
porto iperbarico alle attività subacquee pro-
fessionali 

c) le procedure di emergenza per le at-
tività subacquee e per le connesse attività 
iperbariche; 

d) la formazione e qualificazione pro-
fessionale; 

e) le attrezzature e gli equipaggiamenti; 
f) la medicina subacquea ed iperbarica; 
g) le norme per la sicurezza e l’igiene 

nei lavori subacquei ed attività iperbariche 
connesse.
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2. Il Comitato di cui al comma 1 ha fa-
coltà di avvalersi di esperti di comprovata 
esperienza, maturata nel settore dei lavori 
subacquei.

3. Il Comitato di cui al comma 1 ha il 
compito di analizzare ed aggiornare lo stato 
dell’arte relativo alle attività subacquee ed 
iperbariche professionali, con particolare ri-
ferimento alle procedure e tecniche più qua-
lificate ed accreditate presso le imprese e gli 
organismi certificatori di rilevanza nazionale 
ed internazionale.

4. Il Comitato di cui al comma 1 è com-
posto da: 

a) due rappresentanti del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti; 

b) un rappresentante del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 

c) un rappresentante del Ministero della 
Salute; 

d) un rappresentante dell’IPSEMA; 
d) un rappresentante della Conferenza 

Stato-Regioni; 
e) tre rappresentanti delle organizza-

zioni sindacali dei lavoratori maggiormente 
rappresentative; 

f) il rappresentante medico per l’Italia 
nell’European Diving technolgy Committee 
(EDTL).

5. Le competenze del Comitato di cui al 
comma 1 sono limitate alle figure degli 
OTS e degli OTI.

6. L’istituzione e l’attività del Comitato 
non devono comportare alcun onere finan-
ziario a carico del bilancio dello Stato.

7. La durata dell’incarico dei componenti 
del Comitato di cui al comma 1 è di quattro 
anni ed è rinnovabile.

8. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, adotta, sulla base della pro-
posta del comitato tecnico, uno o più decreti 
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contenenti le norme tecniche nelle materie di 
cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 16.

(Assicurazione per infortunio 
e responsabilità civile 

per i lavoratori autonomi)

1. L’obbligo dell’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali per il personale dipendente delle im-
prese di lavoro subacqueo e iperbarico ge-
stita dall’IPSEMA, è esteso anche agli ope-
ratori subacquei e iperbarici che svolgono 
attività lavorativa in forma autonoma.

2. L’attività di cui all’articolo 3, comma 
1, svolta in maniera autonoma dagli opera-
tori di cui al comma 1 è, altresì, subordinata 
alla stipula di una polizza di assicurazione 
per responsabilità civile a copertura dei ri-
schi derivanti ai terzi per lo svolgimento di 
tale attività.

3. Gli estremi aggiornati delle polizze de-
vono essere registrati sul LP.

Art. 17.

(Disposizioni transitorie)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, possono iscri-
versi nei registri i lavoratori che dimostrino 
di avere operato in modo prevalente, per al-
meno due anni, negli ambiti di attività corri-
spondenti alle qualifiche con riguardo alle 
quali deve essere effettuata l’iscrizione, at-
traverso la presentazione di una dichiara-
zione sottoscritta dal datore di lavoro e della 
documentazione da cui risulti il versamento 
dei contributi previdenziali.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, possono iscri-
versi nei registri le imprese che dimostrino, 
mediante presentazione della documenta-
zione relativa all’adempimento degli obbli-
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ghi fiscali, di avere operato in modo preva-
lente, per almeno due anni, nel settore dei 
lavori subacquei.

3. Al fine di consentire l’adeguamento 
strutturale e delle procedure operative, le 
imprese potranno continuare ad operare in 
deroga alle previsioni contenute nella pre-
sente legge per i dodici mesi successivi 
alla sua entrata in vigore.

4. Decorso un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge le imprese, per poter 
continuare ad operare, dovranno comunque 
possedere i requisiti di cui all’articolo 8, 
comma 2.

CAPO III

ISTRUTTORI SUBACQUEI, GUIDE SU-
BACQUEE, CENTRI DI IMMERSIONE E 
DI ADDESTRAMENTO SUBACQUEO, 
ORGANIZZAZIONI DIDATTICHE SU-

BACQUEE

Art. 18.

(Definizioni)

1. Per immersione subacquea ricreativa si 
intende l’insieme delle attività ecosostenibili, 
effettuate in mare o acque interne, da una o 
più persone e finalizzate all’addestramento, 
a escursioni subacquee libere o guidate, 
allo studio dell’ambiente e delle sue forme 
di vita diurna e notturna, all’effettuazione 
di riprese video e fotografiche, nonché qua-
lunque altra iniziativa riconducibile all’uti-
lizzazione, da parte della persona, del pro-
prio tempo libero. Tali attività, se effettuate 
con autorespiratore, devono essere svolte 
solo da persone in possesso di un brevetto 
subacqueo, rispettando i limiti di profondità, 
le procedure e gli standard operativi stabiliti 
dall’organizzazione didattica certificante. 
Sono escluse dalle disposizioni della pre-
sente legge le attività subacquee di tipo ago-
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nistico, regolamentate da CONI, e quelle in-
dirizzate alle persone disabili, regolamentate 
dalle rispettive organizzazioni.

2. Per brevetto subacqueo si intende un 
attestato di addestramento, rilasciato esclusi-
vamente da un istruttore subacqueo ed 
emesso dall’organizzazione didattica subac-
quea di cui al comma 6 a cui l’istruttore 
stesso appartiene, previa frequentazione del 
relativo corso teorico-pratico.

3. È istruttore subacqueo chi, in possesso 
di corrispondente brevetto, rilasciato dalle 
organizzazioni didattiche di cui al comma 
6, insegna a persone singole o a gruppi, an-
che in modo non esclusivo e non continua-
tivo, le tecniche dell’immersione subacquea 
a scopo ricreativo, in tutti i suoi livelli e 
specializzazioni. L’istruttore subacqueo può 
svolgere anche l’attività di guida subacquea.

4. È guida subacquea chi, in possesso di 
corrispondente brevetto, anche in modo 
non esclusivo e non continuativo: 

a) assiste l’istruttore subacqueo nell’ad-
destramento di singoli o gruppi di persone; 

b) accompagna in immersione singoli o 
gruppi di persone, in possesso di brevetto.

5. Sono centri di immersione e di adde-
stramento subacqueo le imprese e le orga-
nizzazioni senza scopo di lucro che offrono 
supporto all’immersione e all’addestramento 
subacqueo, che hanno la disponibilità di ri-
sorse di tipo logistico, organizzativo e stru-
mentale.

6. Sono organizzazioni didattiche subac-
quee, ai sensi dell’articolo 22, le imprese o 
associazioni, italiane o estere, che hanno 
come oggetto sociale principale, ancorché 
non esclusivo, l’attività di formazione per 
l’addestramento alle immersioni subacquee, 
dal livello di inizio dell’attività a quello di 
istruttore subacqueo, nonché la fornitura di 
materiali didattici e servizi a istruttori, guide 
e centri subacquei.
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Art. 19.

(Esercizio dell’attività di istruttore 
subacqueo e di guida subacquea)

1. L’attività di istruttore subacqueo e di 
guida subacquea può essere svolta, su tutto 
il territorio nazionale, nel rispetto della nor-
mativa nazionale e comunitaria: 

a) all’interno dei centri di immersione e 
di addestramento subacqueo; 

b) all’interno delle organizzazioni senza 
scopo di lucro; 

c) in modo autonomo.

2. Ai fini dell’esercizio dell’attività le 
guide e gli istruttori subacquei devono pos-
sedere i seguenti requisiti: 

a) maggiore età; 
b) cittadinanza italiana o di altro Stato 

membro dell’Unione europea. Sono equipa-
rati i cittadini di Stati non facenti parte del-
l’Unione europea che siano in possesso di 
un valido titolo di soggiorno rilasciato in 
conformità alle previsioni della disciplina 
nazionale in materia di immigrazione; 

c) godimento dei diritti civili e politici, 
salvo che non sia intervenuta riabilitazione; 

d) diploma della scuola dell’obbligo o 
titoli equipollenti se conseguiti all’estero; 

e) brevetto di istruttore subacqueo o di 
guida subacquea rilasciato, al termine di un 
apposito corso e previo superamento del re-
lativo esame teorico e pratico, esclusiva-
mente da un’organizzazione didattica iscritta 
nell’elenco nazionale di cui all’articolo 22; 

f) copertura assicurativa individuale me-
diante polizza di responsabilità civile per i 
rischi derivanti alle persone dalla partecipa-
zione alle attività svolte; sono valide a tale 
fine anche le polizze cumulative stipulate 
dal centro d’immersione o dalle associazioni 
o organizzazioni nel quale la guida o istrut-
tore esercita la propria attività, purché sia 
provato il rapporto di collaborazione; 
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g) copertura assicurativa per rischi deri-
vanti a dipendenti, collaboratori, che svol-
gano attività di guida o istruttore, a seguito 
di incidenti connessi alle attività svolte; 

h) certificato medico annuale di idone-
nità in armonia con quanto richiesto dalle 
organizzazioni didattiche, nel rispetto di 
quanto disposto dal decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 dicembre 2012, n. 189.

Art. 20.

(Esercizio dell’attività di centro 
di immersione e di addestramento 

subacqueo)

1. L’apertura e l’esercizio dell’attività dei 
centri di immersione e di addestramento su-
bacqueo è subordinata al possesso dei se-
guenti requisiti: 

a) iscrizione presso la CCIAA; 
b) partita IVA; 
c) disponibilità di una sede per lo svol-

gimento delle attività teoriche; 
d) disponibilità di attrezzature specifi-

che per le immersioni, conformi alle norma-
tive europee, ove previste, e in perfetto stato 
di funzionamento; 

e) disponibilità di attrezzature di primo 
soccorso, con requisiti conformi alle disposi-
zioni vigenti in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, nonché di personale addestrato al 
primo soccorso. A tale fine, i corsi in mate-
ria di sicurezza e pronto soccorso effettuati 
dalle organizzazioni didattiche subacquee 
iscritte nell’elenco nazionale di cui all’arti-
colo 22, sono ritenuti validi ai sensi del de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-
cessive modificazioni, del decreto-legge 13 
settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 
189 e al decreto legislativo 29 luglio 2008, 
n. 146, e successive modificazioni; 

f) copertura assicurativa di cui alla let-
tera g) del comma 2 dell’articolo 20.
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2. I centri di immersione e di addestra-
mento subacqueo, nell’esercizio della pro-
pria attività, devono avvalersi di guide e di 
istruttori in regola con i requisiti di cui al-
l’articolo 19, comma 2.

Art. 21.

(Organizzazioni senza scopo di lucro)

1. Ai fini dell’esercizio delle attività le or-
ganizzazioni senza scopo di lucro devono 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) atto costitutivo registrato e statuto; 

b) codice fiscale; 

c) disponibilità di una sede per lo svol-
gimento delle attività teoriche; 

d) disponibilità di attrezzature specifi-
che per le immersioni, conformi alle norma-
tive europee, ove previste, e in perfetto stato 
di funzionamento; 

e) disponibilità di attrezzature di primo 
soccorso, con requisiti conformi alle disposi-
zioni vigenti in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, nonché di personale addestrato al 
primo soccorso, prevedendosi, a tale fine, 
che i corsi in materia di sicurezza e pronto 
soccorso, effettuati dalle organizzazioni di-
dattiche subacquee iscritte nell’elenco nazio-
nale di cui all’articolo 23, sono ritenuti va-
lidi ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e successive modificazioni, dal 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189 e al decreto legisla-
tivo 29 luglio 2008, n. 146, e successive 
modificazioni; 

f) copertura assicurativa mediante po-
lizza di responsabilità civile per rischi deri-
vanti a dipendenti, collaboratori, persone e 
cose, a seguito di incidenti connessi alle at-
tività svolte.



Atti parlamentari – 25 – Senato della Repubblica – N. 320  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 22.

(Elenco nazionale delle organizzazioni 
didattiche delle attività subacquee 

per il settore ricreativo)

1. Presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico è istituito l’elenco nazionale delle 
organizzazioni didattiche che si dedicano al-
l’addestramento delle attività subacquee per 
il settore ricreativo. Alle organizzazioni di-
dattiche iscritte nell’elenco è demandato e 
riconosciuto il compito di organizzare tale 
addestramento, direttamente oppure attra-
verso i propri istruttori, nonché di rilasciare 
l’attestato previsto dal comma 2 dell’articolo 
18.

2. I brevetti delle organizzazioni didatti-
che, certificate ai sensi del comma 3, sono 
accettati come crediti formativi o punteggi 
ai fini della definizione delle graduatorie di 
titoli per l’iscrizione ai corsi professionali 
di OTS, come definiti ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, e come prerequisito, laddove 
richiesto per incarichi ed arruolamenti nel-
l’ambito delle Forze armate e di Polizia, 
dei servizi di protezione civile, nonché nel-
l’ambito delle strutture giudiziarie e peniten-
ziarie, e delle istituzioni universitarie e di ri-
cerca scientifica e dalle istituzioni museali. I 
punteggi di credito o di merito sono stabiliti 
dalle singole Amministrazioni a cui il richie-
dente fa riferimento.

3. Possono richiedere l’iscrizione nell’e-
lenco nazionale di cui al comma 1 tutte le 
organizzazioni didattiche operanti sul territo-
rio nazionale, certificate EN 14153 e 14413 
o ISO 24801 e 24802. Le organizzazioni 
non in possesso delle certificazioni di cui 
al periodo precedente, qualora dispongano 
di standard ad esse allineati, possono co-
munque chiedere l’iscrizione nell’elenco na-
zionale sulla base di una autocertificazione, 
che attesti la loro conformità alle normative 
generali dettate dagli enti certificatori. Nel 
caso di cui al periodo precedente, le orga-
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nizzazioni devono comunque conseguire la 
certificazione EN o ISO entro due anni dalla 
data di presentazione dell’autocertificazione.

4. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco nazio-
nale, le organizzazioni didattiche devono 
presentare una domanda corredata della se-
guente documentazione: 

a) nel caso di organizzazioni nazionali 
od estere operanti come imprese, certificato 
di iscrizione alla competente CCIAA o cer-
tificato di attribuzione della partiva IVA; 

b) nel caso di organizzazioni operanti 
come organizzazioni senza scopo di lucro, 
copia dell’atto costitutivo e dello statuto re-
gistrati, del certificato di attribuzione di co-
dice fiscale e, nel caso ne sia stata richiesta 
l’apertura, del certificato di attribuzione 
della partita IVA; 

c) nel caso di organizzazioni internazio-
nali, comunitarie o extracomunitarie, che 
operano attraverso imprese concessionarie 
del marchio, o come sedi nazionali di so-
cietà o associazioni, copia degli accordi in-
ternazionali di rappresentanza sottoscritti, 
oppure autorizzazione rilasciata dalla sede 
centrale internazionale all’utilizzo del mar-
chio e del sistema di insegnamento, o certi-
ficato di iscrizione alla competente CCIAA, 
se operanti come imprese, o certificato di at-
tribuzione della partita IVA; 

d) copia degli standard didattici di rife-
rimento; 

e) dettagliato elenco dei sussidi didattici 
utilizzati per la formazione, manuali, audio-
visivi e altri eventuali supporti. Per le orga-
nizzazioni internazionali i sussidi didattici 
devono essere prodotti in lingua italiana.

Art. 23.

(Uso delle denominazioni)

1. La denominazione di «centro di immer-
sione e di addestramento subacqueo» è riser-
vata alle imprese ed organizzazioni senza 
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scopo di lucro che hanno i requisiti di cui 
agli articoli 20 e 21

2. Ogni centro di immersione e di adde-
stramento subacqueo ha diritto all’uso esclu-
sivo del proprio nome.

Art. 24.

(Attrezzature)

1. Tutte le attrezzature, gli equipaggia-
menti collettivi e individuali, le apparecchia-
ture complementari usate, o pronte ad essere 
usate, nell’attività subacquea, compresi gli 
impianti per la ricarica dell’aria compressa 
e delle altre miscele respiratorie, devono es-
sere costruiti, collaudati e utilizzati secondo 
le prescrizioni legislative vigenti.

2. I soggetti di cui agli articoli 19 e 20 
hanno l’obbligo di tenere un registro delle 
attrezzature e degli equipaggiamenti di loro 
proprietà, nel quale devono essere annotati 
tutti i dati attinenti al collaudo e alla manu-
tenzione degli stessi.

3. In caso di omessa tenuta del registro di 
cui al comma 2, o di inefficienza delle at-
trezzature o degli impianti usati per l’attività 
subacquea, la capitaneria di porto o la dire-
zione provinciale del lavoro possono proce-
dere, in base alla gravità delle omissioni o 
delle inefficienze rilevate, alla temporanea 
sospensione dell’attività e al sequestro delle 
attrezzature.

Art. 25.

(Sanzioni relative alle autorizzazioni)

1. Chiunque effettui lavori subacquei ed 
iperbarici connessi senza l’autorizzazione di 
cui all’articolo 14 o con l’inosservanza di 
quanto disposto dalla presente legge e rela-
tive norme di attuazione e di igiene e sicu-
rezza é punito con la reclusione da uno a 
tre anni.
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2. Chiunque non esibisca all’autorità ma-
rittima competente l’autorizzazione dal com-
partimento marittimo competente ovvero pur 
presentando tale autorizzazione non si at-
tiene a quanto in essa prescritto, decade 
dal diritto di effettuare il relativo lavoro ed 
é punito con l’ammenda da 500 a 2.500 
euro, salvo che il fatto non costituisca più 
grave reato.

3. In caso di recidiva del reato le autorità 
dispongono il sequestro delle attrezzature e 
degli impianti utilizzati nella esecuzione 
dei lavori.

Art. 26.

(Disposizioni finali)

1. Per ottenere l’iscrizione all’elenco na-
zionale di cui all’articolo 22, le organizza-
zioni didattiche in possesso delle caratteristi-
che necessarie e già operanti sul territorio 
devono presentare la documentazione per l’i-
scrizione entro sei mesi dalla costituzione 
dell’elenco stesso. Sono sempre possibili 
nuove iscrizioni per Agenzie o Federazioni 
che abbiano raggiunto successivamente le 
caratteristiche necessarie per l’iscrizione.

E 2,00 
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